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PROFESSIONISTA E IMPRENDITORE, LA SUA VERA PASSIONE E’ STATA L’EDITORIA

Ci sentiamo orfani
E’ morto ieri Franco Paticchio, direttore di TriesteOggi e Antenna 3

REDAZIONE IN LUTTO

Caro Direttore,
ricorderemo

la Tua lezione
di libertà

Caro Direttore, ci rivolgiamo
a Te perché sappiamo che ci
stai ascoltando. E come potre-
sti, del resto, perdere un ap-
puntamento con quel telegior-
nale che proprio Tu hai fatto na-
scere oltre 5 anni fa e al quale
hai dedicato così tante ener-
gie?

Ti dobbiamo un grazie per
aver creduto in noi, per averci
dato la possibilità di imparare
questo mestiere, per aver sa-
puto cogliere da ciascuno il
meglio delle doti umane e pro-
fessionali.

Ma forse più di tutto Ti dob-
biamo un grazie per la grande
libertà che ci hai sempre dato,
per il mancato “condiziona-
mento” sui contenuti dei nostri
articoli o delle nostre inchieste.
Libertà che Tu hai visto come
sinonimo di rispetto verso la
personalità e il lavoro di tutti,
ma anche come opportunità di
far emergere pensieri e sensi-
bilità che altrimenti sarebbero
rimasti inespressi.

Questa lezione di libertà noi
la terremo nel cuore per tutta
la vita e cercheremo, per quan-
to possibile, di metterla in pra-
tica. Ciao, Direttore. Ciao,
Franco.

Giulio Camber, senatore
di Forza Italia: «Franco Pa-
ticchio è un uomo che ha
sempre combattutto con line-
arità, che non si è mai sottrat-
to al confronto anche quan-
do questo confronto si è fatto
particolarmente aspro e non
ha mai rinnegato gli amici. Sul
suo conto va fatta un’altra an-
notazione strettamente gior-
nalistica: credo che sia stato
il più strano direttore di emit-
tenti televisive, periodici o
quotidiani che la nostra regio-
ne ricordi. Franco è stato un
uomo con le idee molto pre-
cise, che però non le impo-
neva ai suoi collaboratori in
nessuna forma. Direi - se
questo termine non avesse
altre connotazioni - che Fran-
co è stato un direttore “anar-
chico”. Sosteneva una cosa,
però lasciava liberi i suoi col-
laboratori di sostenere posi-
zioni contrarie. Ricordo anco-
ra che a Franco devono es-
sere riconoscenti parecchi
professionisti che nell’arco di
due generazioni hanno avu-
to modo di fare esperienza e
tramite questo cammino si
sono poi affermati professio-
nalmente in vari settori del
giornalismo. Credo che non

sia retorico dire che Trieste
perde con questo personag-
gio oggettivamente poliedrico
un suo grande cittadino. Tri-
este ha avuto crisi di identità,
ma Paticchio non le ha mai
avute. E’ stato un uomo che
ha creduto in certi principi non
ha avuto paura di affermarli
anche quando ciò era scomo-
do. Oggi voglio dare un forte
abbraccio alla sua famiglia,
ma anche alla sua “famiglia
giornalistica”, alle decine di
professionisti che si sono for-
mati alla scuola di Paticchio
nei decenni.

GIULIO CAMBER (FORZA ITALIA)

«Ha formato decine
di giornalisti triestini»

Si è spento ieri all’età di 62 anni il professor Franco Patic-
chio, direttore del nostro quotidiano e di Antenna 3 Trieste.
L’edizione odierna gli dedica doverosamente ampio spazio,
sacrificando necessariamente il resto della cronaca cittadi-
na. Ce ne scusiamo con i lettori, ma siamo sicuri che
comprenderanno la nostra scelta dettata dal cuore.
Ripercorriamo in questa breve scheda l’intensa vita del
nostro direttore, professionista e imprenditore con la
passione dell’editoria.
Franco Paticchio nasce ad Addis Abeba il 1° novembre
1941, quando l’Etiopia è appena caduta in mani inglesi. La
sua famiglia è originaria della Campania e dopo la fine della
guerra torna in Italia. Nei primi anni Sessanta Paticchio
giunge a Trieste. Dopo la laurea all’Università inizia a
lavorare presso lo studio del commercialista Tominz. Nel ’71
sposa una giovane conosciuta a Trieste, dalla quale avrà
cinque figli. Alla fine degli Anni Settanta è tra i fondatori di
Telequattro. Qualche anno più tardi entra nella proprietà
del Meridiano del quale assume la direzione. Il 9 dicembre
del 1990 fonda il quotidiano TriesteOggi, rompendo per la
prima volta il lungo monopolio del Piccolo nell’informazio-
ne locale. Nell’aprile del ’99 riprende il suo impegno
televisivo fondando la redazione triestina di Antenna 3,
dopo aver intanto rivitalizzato il TriesteOggi. Franco Patic-
chio ha condotto numerose battaglie sociali e politiche, pur
sapendo sempre rimanere un uomo libero.
Significativo anche il suo impegno nel mondo dello sport:
nell’anno ’82-’83 è presidente facente funzione della
Triestina Calcio. E’ la stagione in cui gli alabardati tornano
in serie B dopo tanti anni di oblio.
I segni della grave malattia che ce lo ha tolto si sono manife-
stati circa un anno fa. Le redazioni di TriesteOggi ed Anten-
na 3 Trieste, riconoscenti per la sua indimenticabile opera
sono vicine alla famiglia in questo momento di dolore.

Willer Bordon, capo-
gruppo della Marghe-
rita al Senato:  «Ho un
ricordo di Franco Patic-
chio legato al periodo in
cui era direttore del Me-
r i d i a n o .  L o  r i c o r d o
come un uomo part ico-
l a r m e n t e  i n n a m o r a t o
della sua cit tà. Un gior-
nal ista un po’ scomodo
e  p r o p r i o  p e r  q u e s t o
riusciva a far giungere
le voci di tutt i  al l ’atten-
zione dei palazzi di po-
tere. Quella volta io mi-

l i tavo in un part i to d i -
verso dal suo e spesso
avevo qualche ostacolo
a  fa r  g iungere  la  m ia
voce sul le pagine del la
stampa locale. Lui,  pur
avendo una pos iz ione
po l i t i ca  d i ve r sa  da l l a
mia, non mi ha mai osta-
co la to  e  ha r ispet ta to
sempre la mie diverse
opinioni. Sono veramen-
te addolorato per la sua
scomparsa e sono vici-
no alla sua famiglia e ai
suoi collaboratori».

WILLER BORDON (MARGHERITA)

«Ha sempre rispettato
le opinioni diverse»

ROBERTO MENIA (ALLEANZA NAZIONALE)

«Mancherà a tutti,
amici e nemici»

Commendator  Pr imo
Rovis:  «Per me Franco
P a t i c c h i o  è  s t a t o  u n
g rande  am ico .  E ra  un
uomo di  par t ico lare in-
tel l igenza, uno che ama-
va Trieste quanto l ’amo
io. Eravamo nati entram-
bi i l  1°  novembre e forse
anche per questo abbia-
mo dimostrato un carat-
tere particolare! Ho sem-

pre segui to e apprezza-
to  le  sue in iz ia t ive  s in
dai  tempi  del  “Mer id ia-
no”.  Avevamo le stesse
idee e c i  s iamo bat tut i
en t ramb i  per  l ’ au tono-
mia di  questa provincia
e per  i l  por to.  Lui ,  pur
non essendo tr iest ino di
nascita, era i l  più tr iest i-
no di  tut t i  e anche i l  p iù
i ta l iano. Ha fat to molto

Il comm. Primo Rovis: «Non era nato a Trieste,
ma amava davvero questa città quanto l’amo io»

per i  g iovani  di  “Tr ieste-
Oggi”  e di  “Antenna 3”,
c h e  h a n n o  a p p r e s o  i l
m e s t i e r e  c o n  l u i .  P e r
Tr i e s t e  è  u n a  g r a n d e
perdi ta.  Io e la mia s i -
g n o r a  d e s i d e r i a m o
esp r ime re  con  t u t t o  i l
cuore grande vic inanza
al la sua signora e ai  f i -
g l i .  Condiv id iamo i l  loro
grande dolore».

Fausto Biloslavo, reporter di guerra: «Purtroppo sapevo
da tempo che Franco era gravemente malato, lo avevo sentito
telefonicamente in questi mesi, ma speravo che la sua “pellac-
cia“ ce la facesse. Lo ricorderò sempre come il mio primo di-
rettore, come colui che mi ha fatto scrivere il primo articolo nel
glorioso “Meridiano”. Tra i miei direttori posso citare Ferrara,
Montanelli e Paticchio, un uomo che ha dato tanto dal punto di
vista dell’informazione e dei media a Trieste. E’ stato spesso
incompreso e la cosa più fastidiosa è che coloro che hanno
avuto tanto da lui poi gli hanno voltato le spalle. E’ indecente.
Molti di noi, senza di lui, non avrebbero nemmeno cominciato
a scrivere e a fare questo mestiere».

Roberto Menia, deputato di Alleanza Nazionale: «Provo
due sentimenti. Anzitutto quello umano per la scomparsa di
uomo e di un amico. Un amico che ho scoperto forse un po’
troppo tardi causa anche la sua riservatezza. E mi dispiace,
perché mi sarebbe piaciuto stargli più vicino, anche in questi
ultimi giorni. L’altro invece è una considerazione che penso
valga per tutti in questa città. Perdiamo un uomo che era una
voce di libertà. Mancherà a tutti. A chi era suo amico, ma
anche a quelli di cui era nemico o avversario. Ricordo a tutti
che nei suoi confronti è stata emessa una sentenza che era
di una pesantezza incredibile, mai vista in altre parti d’Italia e
che invece a Trieste è arrivata e ha fatto forse anche gioire
qualcuno. Franco scriveva con quella libertà che in questa
città manca. Era un uomo che non si faceva condizionare
dalle famiglie potenti, dai circoli potenti di questa città. Non
aveva paura di sfidare nessuno nel nome della libertà e delle
idee che portava. Ed è soprattutto questo che ci mancherà».

Biloslavo: «I miei direttori sono stati
Paticchio, Montanelli e Ferrara»




